
TIROCINIO PROFESSIONALIZZANTE V ANNO  
- Informazioni per i tutor - 

 
 

Informazioni generali 
 
Il tirocinio si svolge nel corso del primo semestre del V anno del corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e prevede la 
frequenza presso reparti/ambulatori di area medica e chirurgica prevalentemente a carattere specialistico. 
Al momento dello svolgimento di questo tirocinio lo studente ha già seguito attività formative nell’ambito di tutte le 
discipline biomediche, la patologia generale, la fisiopatologia medica, la medicina di laboratorio e la semeiotica, la 
farmacologia e diverse attività formative nelle aree medico-specialistiche. 
Di seguito vengono elencati i principali obiettivi formativi di tirocinio con focus specifici sulle attività da svolgere con i 
seguenti livelli di autonomia:  
L1: lo studente vede eseguire; 
L2: lo studente sa svolgere in parziale autonomia; 
L3: lo studente sa svolgere in autonomia supervisionata. 

 
Obiettivi generali Compiti del tutor Cosa deve fare lo studente 

Fornire allo studente un'iniziale 
preparazione pratica di 
carattere medico generale, 
indipendentemente dalla 
singola specialità medica;  

Affinare le abilità e conoscenze 
acquisite durante il corso di 
metodologia clinica e durante le 
precedenti attività di tirocinio; 

 

 

 

Il Tutor deve accompagnare e supervisionare 
lo studente nello svolgimento delle seguenti 
attività: 

- Anamnesi ed esame obiettivo generale 
completo; 

- Esecuzione di prelievo venoso, ECG; 
- Compilazione di una cartella clinica (come 

si redige l’ingresso del paziente, come 
compilare il diario clinico giornaliero, 
come aggiornare la terapia) 

- Illustrare i principi generali per la stesura 
di una lettera di dimissione; 

- Illustrare il metodo per l’inquadramento 
iniziale del paziente identificando i 
problemi attivi, il ruolo delle comorbidità, 
gli aspetti influenti; 

- Discussione sulla indicazione 
all’esecuzione e interpretazione di esami 
ematochimici/strumentali; 

- Discussione sulla gestione dell’iter 
terapeutico; 

- Illustrare allo studente eventuali manovre 
diagnostico-terapeutiche specialistiche; 

- Spiegare le principali tecniche chirurgiche 
ed illustrare le fasi degli interventi 
chirurgici durante la loro presenza in sala 
operatoria 

- Illustrare allo studente le modalità di  
comunicazione del decorso clinico al 
paziente e ai familiari; 

- Illustrare allo studente la modalità di 
passaggio di consegne tra colleghi; 

- Coinvolgere lo studente in incontri 
multidisciplinari; 

- Coinvolgere lo studente nelle interazioni 
con le professioni sanitarie. 

Lo Studente acquisisce 
competenze/abilità nello 
svolgimento delle seguenti 
attività: 

- Esecuzione di anamnesi ed 
esame obiettivo generale 
completo (L3); 

- Esecuzione di prelievo 
venoso (L3); 

- Esecuzione di ECG (L3); 
- Interpretazione degli esami 

ematochimici (L2); 
- Impostazione del percorso 

diagnostico-terapeutico 
(L2); 

- Compilazione di cartella 
clinica (L1); 

- Stesura di lettera di 
dimissione (L1); 

- Esecuzione di manovre 
diagnostico-terapeutiche 
specialistiche (L1); 

- Stesura passaggio consegne 
(L1) 

- Esecuzione medicazioni 
semplici (L2) 

- Esecuzioni medicazioni 
complesse (L1) 

- Esecuzione suture 
chirurgiche (L2) 

 



Di seguito vengono elencati i criteri per la valutazione finale dello studente a conclusione del periodo di tirocinio 
(criteri da valutare in coerenza con i livelli di autonomia previsti per l’anno di corso). 
 

Criteri 
Lo studente rispetta gli orari di inizio e fine turno, veste in maniera adeguata al ruolo, porta con sé tutto il 
necessario. 
Lo studente dimostra un atteggiamento attivo e collaborativo (fa domande, si propone per svolgere attività). 
Lo studente mette in atto le buone pratiche del rapporto medico-paziente e interagisce correttamente con il 
personale infermieristico. 
Lo studente ha la capacità di raccogliere l’anamnesi e di eseguire un esame obiettivo (compresa la raccolta di 
parametri, l’esecuzione di prelievo ematico e di ECG) 
Lo studente si orienta sulle ipotesi diagnostiche e sugli accertamenti diagnostici di primo livello dotati di 
maggiore sensibilità e specificità per confermare o meno le ipotesi. 
Lo studente si orienta nell’interpretazione di esami di laboratorio e nell’analisi di referti degli esami di 
diagnostica per immagini. 

 
Sulla base della valutazione di questi criteri viene stipulato dal Tutor un GIUDIZIO COMPLESSIVO secondo la seguente 
progressione:  
Criteri soddisfatti:  
< 3 : Insufficiente; 3 : Sufficiente; 4: Discreto; 5: Buono; 6: Distinto; 6 con piena soddisfazione: Ottimo.  
 
 
 


